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MODELLO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA 

Premessa 
Il presente modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva è redatto da: 

Skating Club Melagrana Associazione Sportiva Dilettantistica  

come previsto dal comma 2 dell’articolo 16 del d.lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021 e 
utilizzando le linee guida pubblicate dalla Federazione Italiana Sport Rotellistici 
pubblicate sul sito federale il 6 ottobre 2023. 

Si applica a chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività 
dell’Associazione, indipendente dalla disciplina sportiva praticata. Ha validità 
quadriennale dalla data di approvazione e deve essere aggiornato ogni qual volta 
necessario al fine di recepire le eventuali modifiche e integrazioni delle Linee Guida FISR, 
delle eventuali ulteriori disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del C.O.N.I. e delle 
raccomandazioni dell’Osservatorio Permanente del CONI per le Politiche di 
Safeguarding. 

Il presente modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva è affisso nella sede di 
allenamento dell’associazione nonché comunicato al Safeguarding Office della 
Federazione insieme alla nomina del Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni. 

Il presente modello integra e non sostituisce il Regolamento per la tutela dei tesserati 
dagli abusi e dalle condotte discriminatorie della Federazione Italiana Sport Rotellistici. 

Diritto fondamentale dei tesserati è quello di essere trattati con rispetto e dignità, nonché 
di essere tutelati da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra 
condizione di discriminazione, prevista dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, 
indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, 
orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di 
nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. Il diritto alla salute e al benessere psico-
fisico dei tesserati costituisce un valore assolutamente prevalente anche rispetto al 
risultato sportivo. Chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività sportiva è 
tenuto a rispettare i predetti diritti dei tesserati. Il Modello Organizzativo dà attuazione ai 
suddetti principi per rispondere alle esigenze di tutela dei tesserati dell’Associazione. 

Art. 1 – Finalità 

L’obiettivo della presente normativa è quello di promuovere una cultura e un ambiente 
inclusivo che assicurino la dignità e il rispetto dei diritti di tutti i tesserati, in particolare 
minori, e garantiscano l’uguaglianza e l’equità, nonché valorizzino le diversità, tutelando 
al contempo l’integrità fisica e morale di tutti i tesserati. 

Le previsioni contenute nel presente regolamento costituiscono l’insieme delle regole di 
condotta a cui tutti gli appartenenti dell’Associazione sono tenuti ad uniformarsi al fine 
di: 

a. promuovere il diritto di tutti i tesserati ad essere tutelati da ogni forma di abuso, 
violenza o discriminazione; 

b. promuovere una cultura e un ambiente inclusivi che assicurino la dignità e il rispetto 
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dei diritti di tutti i tesserati, specie se minori, e garantiscano l’uguaglianza e l’equità, 
nonché valorizzino le diversità; 

c. rendere consapevoli i tesserati in ordine ai propri diritti, doveri, obblighi e 
responsabilità; 

d. individuare e attuare adeguate misure, procedure e politiche di safeguarding, 
anche in conformità alle raccomandazioni del Safeguarding Office istituito dalla 
FISR volte a ridurre i rischi di condotte lesive dei diritti, specie nei confronti di tesserati 
minori; 

e. provvedere alla gestione tempestiva, efficace e riservata delle segnalazioni di 
fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e tutela dei segnalanti; 

f. informare i tesserati, anche minori, sulle misure e procedure di prevenzione e 
contrasto ai fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e, in particolar modo, 
sulle procedure per la segnalazione degli stessi; 

Art. 2 – Ambito di applicazione 

I soggetti tenuti al rispetto del presente documento sono: 
a. tutti i tesserati dell’Associazione; 
b. tutti coloro che intrattengono rapporti di lavoro o volontariato con l’Associazione; 
c.  tutti coloro che, a qualsiasi titolo, intrattengono rapporti con l’Associazione. 

Art. 3 – Norme di condotta 

Al fine di dare attuazione alle finalità indicate all’art.1, l’Associazione uniforma i propri 
comportamenti alle norme di condotta di seguito indicate: 

a. assicurare un ambiente ispirato a principi di uguaglianza e di tutela della libertà, 
della dignità e dell’inviolabilità della persona: 

- I turni di allenamento sono predisposti solo ed esclusivamente in base al livello 
tecnico e non in base ad elementi discriminatori; 

- La partecipaz ione a l le compet i z ion i è facol tat iva per garant i re 
l’autodeterminazione degli atleti;  

b. riservare ad ogni tesserato attenzione, impegno e rispetto, senza distinzioni di età, 
etnia, condizione sociale, opinione politica, convinzione religiosa, genere, 
orientamento sessuale, disabilità e altro: 

-  Gli allenatori sono tenuti ad avere un linguaggio consono e non discriminatorio; 

- Gli atleti devono astenersi dal commentare le prestazioni sportive degli altri atleti. 

- È assolutamente vietato per tutti gli associati utilizzare linguaggio o 
comportamenti lesivi nei confronti dei tesserati o dei frequentanti l’associazione; 

c. far svolgere l’attività sportiva nel rispetto dello sviluppo fisico, sportivo ed emotivo 
dell’allievo, tenendo in considerazione anche interessi e bisogni dello stesso. 
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d. prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio anche derivante da 
disturbi dell’alimentazione alimentare, percepiti o conosciute anche 
indirettamente, con particolare attenzione a circostanze che riguardino i minori: 

- Possono essere organizzati, da parte dell’Associazione, degli incontri con 
personale qualificato per favorire l’educazione alimentare e lo sviluppo 
psicologico degli atleti; 

- Gli allenatori sono tenuti a tener conto delle problematiche espresse dagli atleti 
durante le sedute di allenamento; 

e. segnalare, senza indugio, ogni circostanza di interesse agli esercenti la 
responsabilità genitoriale o tutori ovvero ai soggetti preposti alla vigilanza; 

f. confrontarsi con il Responsabile delle Politiche di Safeguarding nominato 
dall’Associazione ove si abbia il sospetto circa il compimento di condotte rilevanti 
ai sensi del presente documento; 

g. attuare idonee iniziative volte al contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e 
discriminazione adottando i seguenti comportamenti: 

• evitare i contatti fisici tra atleti e tecnici o dirigenti se non necessario ai fini 
dell’allenamento. 

• sollecitare atleti, tecnici e dirigenti all’uso di un linguaggio appropriato e 
comunque evitare l’uso di espressioni discriminatorie, sessiste, o di matrice 
razzista; 

• evitare di tenere lezioni a porte chiuse in sedute di allenamento per singoli atleti 
e/o svolte in orari in cui gli spazi utilizzati per l’attività sportiva non siano 
usualmente frequentati, facendo in modo che se ciò sia necessario, vi sia sempre 
la presenza, in aggiunta all’allenatore, di un dirigente o di altra persona; 

• prevedere, in caso di sottoposizione dell’atleta a sedute mediche o 
fisioterapiche, che vi sia la presenza di un dirigente dello stesso sesso dell’atleta, 
ovvero di un genitore; 

• richiedere ai tecnici e dirigenti di instaurare tra loro rapporti professionali evitando 
situazioni di imbarazzo; 

h. prevenire, durante gli allenamenti e in gara, tutti i comportamenti e le condotte 
sopra descritti con azioni di sensibilizzazione e controllo quali la istituzione di riunioni 
straordinarie per monitorare il rispetto del regolamento di safeguarding. 

i. spiegare in modo chiaro a coloro che assistono allo svolgimento di allenamenti, 
gare o manifestazioni sportive, di astenersi da apprezzamenti, commenti e 
valutazioni che non siano strettamente inerenti alla prestazione sportiva in quanto 
potrebbero essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della persona; 

j. favorire la rappresentanza paritaria di genere, nel rispetto della normativa 
applicabile; 

k. rendere consapevoli i tesserati in ordine ai propri diritti, doveri, obblighi e 
responsabilità adottando le seguenti misure: 

• affissione presso la sede di allenamento dell’Associazione del modello 
organizzativo e del codice di condotta adottato e degli eventuali 
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aggiornamenti, integrazioni o modifiche; 
• affissione presso la sede dell’Associazione del nominativo del Responsabile 

Safeguarding nominato con indicazione del recapito telefonico e/o indirizzo e-
mail per poterlo contattare; 

• comunicazione, al momento del tesseramento, agli atleti o ai loro genitori, se 
minorenni, del modello organizzativo e codice di condotta adottato 
dall’Associazione, nonché comunicazione del nominativo del Responsabile 
Safeguarding; 

• comunicazione ai tesserati e ai loro genitori, se minorenni, circa le procedure da 
seguire per la segnalazione di comportamenti lesivi al Safeguarding Office della 
FISR; 

• informazione ai tesserati e ai loro genitori, se minorenni, circa le misure adottate 
dall’Associazione per la prevenzione e il contrasto a comportamenti lesivi; 

Art. 4 – Tutela dei minori - Obblighi 

Tutti coloro che in ambito societario – a prescindere dalla forma del rapporto instaurato – 
svolgano funzioni che comportano contatti diretti e regolari con minori devono fornire 
copia del certificato del casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente. 

Art. 5 – Responsabile delle politiche di salvaguardia nominato dall’Associazione 

Allo scopo di prevenire e contrastare ogni tipo di abuso, violenza e discriminazione sui 
Tesserati nonché per garantire la protezione dell’integrità fisica e morale degli sportivi, 
anche ai sensi dell’art. 33, comma 6, del D.lgs. n. 36/2021, l’Associazione nomina un 
Responsabile Safeguarding contro abusi, violenze e discriminazioni e lo comunica alla 
FISR all’atto di affiliazione e ogni qual volta viene sostituito. 

Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni può essere prescelto tra i soci 
tesserati di comprovata moralità, sensibilità, conoscenza e competenza o può essere 
una figura esterna all’organizzazione societaria. In ogni caso la persona scelta non dovrà 
far parte dell’organo competete alla sua nomina e dovrà essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

a. non aver riportato condanne penali anche non passate in giudicato per i seguenti 
reati: art 600-bis (prostituzione minorile); 600-ter (pornografia minorile), 600-quater 
(detenzione o accesso a materiale pornografico), 600- quater.1 (Pornografia 
virtuale), 600-quinquies (iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione 
minorile), 604-bis (propaganda e istigazione a delinquere per motivi discriminazione 
etnica e religiosa), 604-ter, (circostanze aggravanti) 609-bis (violenza sessuale) , 609-
ter (circostanze aggravanti), 609-quater (atti sessuali con minorenne), 609-quinquies 
(corruzione di minorenne), 609-octies (violenza sessuale di gruppo), 609- undecies 
(adescamento di minorenni). 

b. non aver riportato nell’ultimo decennio, salva riabilitazione, squalifiche o inibizioni 
sportive definitive complessivamente superiori ad un anno, da parte delle FSN, delle 
DSA, degli EPS e del CONI o di organismi sportivi internazionali riconosciuti; 

c. aver seguito i corsi di aggiornamento previsti dalla FISR e/o essere in possesso dei 
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titoli abilitativi eventualmente previsti dai regolamenti federali. 

La nomina del Responsabile Safeguarding è adeguatamente resa pubblica mediante: 
- immediata affissione presso la sede di allenamento; 
- comunicazione alla FISR per l’aggiornamento del database federale, secondo le 

procedure previste dalla regolamentazione federale. 

Il Responsabile dura in carica un anno e può essere riconfermato. 

In caso di cessazione del ruolo di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, 
per dimissioni o per altro motivo, l’Associazione provvede entro 30 giorni alla nomina di 
un nuovo Responsabile inserendola nel sistema gestionale federale, secondo le 
procedure previste dalla regolamentazione federale. 

La nomina di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni può essere revocata 
ancora prima della scadenza del termine per gravi irregolarità di gestione o di 
funzionamento, ovvero per il venir meno dei requisiti necessari alla sua nomina, con 
provvedimento motivato dell’organo preposto dell’Associazione. Della revoca e delle 
motivazioni è data tempestiva notizia al Safeguarding Office della FISR. L’Associazione 
provvede alla sostituzione con le modalità di cui al precedente punto. 

Il Responsabile Safeguarding è tenuto a: 

a. promuovere la corretta applicazione del Regolamento Safeguarding Policy della 
FISR nonché l’osservanza del Modello organizzativo e di controllo dell’attività 
sportiva e del Codice di condotta adottati dall’Associazione; 

b. adottare le opportune iniziative, anche con carattere d’urgenza, per prevenire e 
contrastare nell’ambito della propria Associazione ogni forma di abuso, violenza e 
discriminazione nonché ogni iniziativa di sensibilizzazione che ritiene utile e 
opportuna; 

c. segnalare al Safeguarding Office della FISR eventuali condotte rilevanti e fornire 
allo stesso ogni informazione o documentazione richiesta; 

d. rispettare gli obblighi di riservatezza imposti dai Regolamenti FISR; 

e. formulare all’organo preposto dell’Associazione le proposte di aggiornamento del 
Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva e del Codice di condotta, 
tenendo conto delle caratteristiche dell’Associazione, valutandone annualmente 
l’adeguatezza nell’ambito dell’Associazione, eventualmente sviluppando e 
attuando sulla base di tale valutazione un piano d’azione al fine risolvere le 
criticità riscontrate; 

f. partecipare all’attività obbligatoria formativa organizzata dalla FISR. 

Art. 6 – Dovere di segnalazione 

Chiunque venga a conoscenza di comportamenti rilevanti come individuati dal 
Regolamento e dalle linee guida predisposte dalla FISR e nel presente documento 
integralmente richiamate, è tenuto a darne immediata comunicazione al Safeguarding 
Office della FISR, anche per il tramite del Responsabile Safeguarding nominato 
dall’Associazione. 
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Chiunque sospetta comportamenti rilevanti ai sensi del presente Regolamento può 
confrontarsi con il Responsabile delle politiche di salvaguardia nominato 
dall’Associazione o direttamente con il Safeguarding Office della FISR. 

Art. 7 – Diffusione ed attuazione 

L’Associazione, anche avvalendosi del supporto del Responsabile Safeguarding, si 
impegna alla pubblicazione e alla capillare diffusione del presente documento e del 
Codice di condotta a tutela dei minori per la prevenzione delle molestie, della violenza 
di genere e di ogni altra condizione di discriminazione tra i propri tesserati, i propri soci e 
i propri volontari che, a qualsiasi titolo e ruolo, siano coinvolti nell’attività sportiva. 

L’Associazione, anche avvalendosi del supporto del Responsabile Safeguarding, si 
impegna alla messa a disposizione di ogni possibile strumento che ne favorisca la piena 
applicazione, allo svolgimento di verifiche in ordine ad ogni notizia di violazione delle 
norme nonché alla condivisione di materiale informativo finalizzato alla sensibilizzazione 
e alla prevenzione dei disturbi alimentari negli sportivi. 

Il presente documento è pubblicato sul sito internet dell’Associazione, se nella sua 
disponibilità, e/o affisso presso la sede di allenamento dello stesso ed è portato a 
conoscenza di tutti i collaboratori, qualunque sia il motivo della collaborazione, al 
momento in cui si instaura il rapporto con l’Associazione. 

Art. 8 – Sanzioni 

Eventuali comportamenti che vanno in contrasto con il sopracitato regolamento verranno 
sanzionati come previsto dai regolamenti FISR oltre all’allontanamento temporaneo o 
definitivo da qualsiasi attività indetta dall’Associazione 

Art. 9 – Norme finali 

Eventuali proposte di modifiche al presente documento dovranno essere sottoposte ed 
approvate dall’organo preposto dell’Associazione. 

Per quanto non esplicitamente previsto si rimanda a quanto prescritto dallo Statuto 
della FISR, nonché nel Regolamento Safeguarding Policy FISR e nel Codice Etico FISR. 
Il presente Regolamento, approvato dall’organo direttivo, entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 
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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Finalità 
 

1. La Federazione Italiana Sport Rotellistici (di seguito anche solo “FISR”), in linea con gli 
indirizzi dell’International Olympic Commitee (Safeguarding athletes from harassment and 

abuse in sport IOC Toolkit for IFs and NOCs RELATED TO CREATING AND IMPLEMENTING ATHLETE 

SAFEGUARDING POLICIES AND PROCEDURES), del Comitato Olimpico Nazionale Italiano 
(CONI), del Comitato Italiano Paralimpico e della World Skate (WS), afferma e promuove il 
diritto di tutti i Tesserati di essere considerati e trattati con il massimo rispetto e dignità, 
intendendo, a tal fine, contrastare qualsiasi pratica discriminatoria, forma di abuso, 
sopraffazione e/o sopruso, in ogni ambito, inclusi razza, origine etnica, religione, età, genere 
e orientamento sessuale, status sociale, disabilità e prestazioni sportive. 

 
2. Il presente Regolamento è volto a disciplinare le misure di prevenzione e di contrasto di 
comportamenti lesivi dei diritti di cui al precedente comma, quali vessazioni, abusi, molestie 
e ogni forma di discriminazione a danno dei Tesserati della FISR, fermo restando quanto 
previsto dal Regolamento di Giustizia e Disciplina della FISR. 
 

Art. 2 – Ambito di applicazione 
 
1. Il presente Regolamento si applica a tutti i Tesserati della FISR, come previsti dallo Statuto 
e dal Regolamento Organico. 
 
2. Ai fini del presente Regolamento, assumono rilievo le condotte tenute nell’ambito 
dell’attività federale, ivi compreso lo svolgimento delle attività sportive previste dall’art. 2, 
comma 1, lettere a) e b) dello Statuto federale. 
 
3. Le condotte rilevanti, come previste dal successivo art. 3, possono essere tenute in ogni 
forma e/o modalità, ivi comprese ma non solo: 

a) di persona; 
b) tramite modalità informatiche, sul web e attraverso messaggi, e-mail, social network 

            e qualsiasi altra forma di comunicazione elettronica. 
 

Art. 3 – Comportamenti rilevanti 
 
1. Costituiscono comportamenti rilevanti ai fini del presente Regolamento: 

a) l’abuso psicologico; 
b) l’abuso fisico; 
c) le molestie e gli abusi sessuali; 
d) il bullismo, il cyberbullismo e i comportamenti discriminatori; 
e) l’abuso dei mezzi di correzione; 
f) l’omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”). 

 
2. A tal fine, vengono considerati: 
 

a) per “abuso psicologico”, qualsiasi atto indesiderato incluso l’isolamento, 
l’aggressione verbale, l’intimidazione o qualsiasi altro comportamento che possa 
diminuire il senso di autostima del Tesserato; 

b) per “abuso fisico”, qualsiasi atto deliberato e sgradito che sia in grado in senso reale 
o potenziale di causare lesioni o, in ogni caso, danni alla salute. Tale atto può anche 
consistere nel costringere un atleta a svolgere un’attività fisica inappropriata come il 
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somministrare carichi di allenamento inadeguati in base all’età, genere, struttura e 
capacità fisica oppure forzare ad allenarsi atleti ammalati, infortunati o comunque 
doloranti. In quest’ambito rientrano anche quei comportamenti che favoriscano il 
consumo di alcool o le pratiche di doping, o comunque vietate da norme vigenti; 

c) per “molestie o abusi sessuali”, qualsiasi condotta verbale, non verbale e/o fisica, 
avente connotazione sessuale e considerata non desiderata o il cui consenso è 
forzato, manipolato o negato; 

d) per “bullismo o cyberbullismo”, qualsiasi comportamento aggressivo da parte di uno 
o più soggetti, personalmente, attraverso i social network o altri strumenti di 
comunicazione, sia che si tratti di caso isolato sia di atti ripetuti nel tempo, che 
tende a infliggere una sofferenza psicologica e fisica o a provocare l’isolamento 
sociale del Tesserato; 

e) per “abuso dei mezzi di correzione”, la condotta che, trascendendo i limiti dell’uso 
del potere correttivo e disciplinare spettante a un Tecnico o un Dirigente nei 
confronti della persona offesa, venga esercitato con modalità non adeguate o al 
fine di perseguire un interesse diverso da quello per il quale tale potere è conferito 
dall’ordinamento federale; 

f) per “omissione negligente di assistenza” (c.d. “neglect”), si intende il mancato 
intervento di un Dirigente, Tecnico o di qualsiasi Tesserato, anche in ragione dei 
doveri che derivano dal suo ruolo il quale, presa conoscenza di uno degli eventi 
disciplinati dal presente Regolamento, omette di intervenire. 

 
3. In ogni caso, è considerata quale “molestia” e/o “abuso” ogni condotta che ha effetto 
discriminatorio circa la razza, religione, colore, credo, origine etnica, caratteristiche fisiche, 
genere, orientamento sessuale, disabilità, età, status socioeconomico, capacità atletiche. 
 

Art. 4 – Buone pratiche/Comportamenti da tenere 
 
1. I Tesserati sono tenuti ad uniformare i propri comportamenti alle seguenti linee guida: 
 

a) riservare ad ogni Tesserato adeguati attenzione, impegno, rispetto e dignità; 
b) prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o 

conosciute anche indirettamente, con particolare attenzione a circostanze che 
riguardino minorenni, segnalando, in tal caso e senza ritardo, la circostanza agli 
esercenti la responsabilità genitoriale; 

c) programmare allenamenti adeguati nel rispetto dello sviluppo fisico, sportivo ed 
emotivo dell’allievo, tenendo in considerazione anche interessi e bisogni dello stesso; 

d) porre attenzione, in occasione delle trasferte, a soluzioni logistiche atte a prevenire 
situazioni di disagio e/o comportamenti inappropriati. In caso di atleti minorenni, 
sono da adottare ancora maggiori cautele e devono essere acquisiste tutte le 
autorizzazioni scritte da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale sul minore; 

e) ottenere, in caso di atleti minorenni, l’autorizzazione scritta dagli esercenti la 
responsabilità genitoriale qualora siano programmate sedute di allenamento singole 
e/o in orari in cui gli spazi utilizzati per l’attività sportiva non sia usualmente 
frequentata; 

f) prevenire, durante gli allenamenti collegiali, tutti i comportamenti e le condotte 
sopra descritti con azioni di sensibilizzazione e controllo; 

g) spiegare in modo chiaro ai fruitori dello spazio in cui si sta svolgendo l’attività 
sportiva, che gli apprezzamenti, i commenti e le valutazioni che non siano 
strettamente inerenti alla prestazione sportiva e compresi tra quelli indicati dal 
presente Regolamento possono essere lesivi della dignità, del decoro e della 
sensibilità della persona. 
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Art. 5 – Natura delle disposizioni 
 

1. Le violazioni di cui agli artt. 3 e 4 del presente Regolamento sono considerate illecito 
disciplinare ai sensi del Regolamento di Giustizia e Disciplina della FISR, ferma restando 
l’integrazione di fattispecie costituenti reato. 
 

Art. 6 – Conoscenza ed osservanza della Safeguarding Policy 
 
1. I Tesserati sono tenuti a conoscere il contenuto del presente Regolamento, ad osservarlo 
e a contribuire ai fini da questo perseguiti, anche per il tramite degli organi a tale scopo 
preposti. 
 
2. Il presente Regolamento è pubblicato in apposita sezione del sito internet della FISR. Gli 
organi territoriali della Federazione, le ASD/SSD e gli altri enti affiliati devono garantire la 
massima diffusione del Regolamento. 
 
 

TITOLO II – COMPOSIZIONE, NOMINA E FUNZIONI DEL SAFEGUARDING 
OFFICE 

 

Art. 7 – Composizione e nomina del Safeguarding Office 
 
1. Il Safeguarding Office (di seguito anche solo “Ufficio”) è composto da un numero tra tre a 
cinque componenti, ivi compreso il Presidente, di cui tre ordinari e due supplenti. Il 
Presidente e i componenti sono nominati dal Consiglio Federale tra persone di specchiata 
moralità, comprovata esperienza, nonché appartenenti ai seguenti ambiti: giuridico-
legale, medico- sanitario o psicologico o sportivo.  L’esame e valutazione dei curricula è 
svolta dalla Commissione federale di Garanzia con modalità analoghe a quella svolta per i 
componenti della giustizia sportiva. 
 
2. Il Presidente e i componenti del Safeguarding Office durano in carica per il quadriennio 
olimpico. Presidente e componenti non possono essere revocati e/o sostituiti se non per 
giusta causa. 

 
3. Il Safeguarding Office ha facoltà di avvalersi di esperti tra quelli scelti periodicamente dal 
Consiglio federale, le cui competenze appaiono opportune o necessarie in relazione a 
singole azioni o procedimenti. 
 
4. Il Presidente convoca l’Ufficio e presiede alle sue riunioni, può attribuire deleghe e funzioni, 
ivi comprese quelle di Vice-Presidente e Segretario, altresì con il compito di trasmettere 
alla Segreteria Federale le relative deliberazioni. Il Presidente ha poteri di deliberazione in 
caso di necessità e urgenza, fatto salvo la successiva ratifica da parte dell’Ufficio in occasione 
della prima riunione utile. 

 
5. L’Ufficio può adottare un Protocollo di lavoro per la sua organizzazione e funzionamento. 

 
 



 

6   

 

Federazione Italiana Sport Rotellistici 
 

 Regolamento Safeguarding Policy 

 

Art. 8 – Funzioni e facoltà del Safeguarding Office 

1. Il Safeguarding Office riceve, con le modalità di cui alle disposizioni del presente 
Regolamento, le segnalazioni relative alle condotte di cui all’art. 3 e/o alla mancata 
osservanza delle raccomandazioni previste all’art. 4, assumendo le conseguenti iniziative. 
 
2. Il Safeguarding Office ha competenza per la verifica di situazioni di pericolo o abusi in 
corso nonché per le azioni di prevenzione, con facoltà di: 
 

• invitare ad audizione ogni soggetto anche non tesserato che ritenga utile ai fini del 
procedimento; 

• richiedere relazioni o chiarimenti scritti a dirigenti e tecnici federali; 
• acquisire e/o chiedere l’esibizione a ogni tesserato di elementi utili al fascicolo in 

ogni forma; 
• effettuare o richiedere ispezioni, eventualmente con l’assistenza o per il tramite della 

Segreteria Generale FISR; 
• presenziare senza darne alcun preavviso e informazione ad eventi, gare, 

manifestazioni, allenamenti e corsi federali, vigilando sul rispetto del presente 
Regolamento e agevolando la diffusione dei principi nello stesso contenuti; 

• compiere in via diretta o delegata ogni attività istruttoria ritenuta utile al fascicolo. 
 
3. All’esito di un procedimento o, ravvisata l’urgenza, anche in pendenza dello stesso, il 
Safeguarding Office ha facoltà di: 
 

• formulare rapide raccomandazioni, anche provvisorie, nonché ogni altra 
raccomandazione anche verso singoli affiliati e/o tesserati; 

• formulare raccomandazioni per prevenire e/o evitare il ripetersi di pericoli o abusi 
nel futuro; 

• individuare misure e promuovere e realizzare iniziative volte alla diffusione del 
presente Regolamento. 

 
4. Le raccomandazioni di cui al comma precedente sono trasmesse al Consiglio Federale 
per l’adozione. L’inosservanza delle raccomandazioni se adottate dal Consiglio costituisce 
illecito disciplinare, la cui responsabilità è accertato ai sensi del Regolamento di Giustizia. 

5. Degli esiti delle ispezioni e delle acquisizioni probatorie, se rilevanti, il Safeguarding 
Office informa l’Ufficio del Procuratore Federale, per gli eventuali adempimenti di propria 
competenza, nei limiti di riservatezza di cui al successivo art. 11. 
 
6. Il Safeguarding Office redige annualmente una relazione illustrativa che sottopone al 
Consiglio Federale, nella quale indica il numero di segnalazioni complessivamente 
pervenute, i casi rilevanti per diretta conoscenza nello svolgimento del proprio incarico e le 
iniziative assunte in tale contesto. 
 
7. Il Safeguarding Office può adottare apposito protocollo per la trasmissione delle 
informazioni e dei documenti con la Procura Generale dello Sport presso il CONI e presso il 
CIP. 
 

Art. 9 – Rapporti con l’organizzazione federale e articolazioni dell’Ufficio 
 
1. In ogni caso, la Federazione garantisce il supporto alle attività del Safeguarding Office 
per il tramite della Segreteria Generale FISR. 
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2. L’Ufficio del Procuratore Federale e il Safeguarding Office collaborano per il contrasto di 
qualsiasi pratica discriminatoria, forma di abuso, sopraffazione e/o sopruso, a tal fine 
condividendo eventualmente le informazioni rilevanti. Ferma la competenza del 
Safeguarding Office esclusivamente per la rimozione di pericoli e abusi presenti e la 
prevenzione di futuri, se nel corso degli accertamenti finalizzati alle funzioni di cui al 
precedente art. 8 questo Ufficio rinvenga fatti rilevanti per l’accertamento di eventuali 
responsabilità in relazione ad abusi o altre violazioni disciplinari compiute trasmette gli atti 
all’Ufficio del Procuratore federale per competenza. 
 
3. Il Safeguarding Office ha facoltà di avvalersi di esperti, tra quelli scelti periodicamente 
dal Consiglio federale, le cui competenze appaiono opportune o necessarie in relazione a 
singole azioni o procedimenti. 
 
4. Il Safeguarding Office può avvalersi di un Ufficio Istruttorio nominato dal Consiglio 
Federale su proposta del medesimo Safeguarding Office. I componenti possono compiere 
ogni attività delegata dal collegio, ivi compresi accessi e ispezioni. 
 
5. L’Ufficio Istruttorio del Safeguarding Office cura i rapporti diretti con i Duty Office attivati 
presso eventuali Centri Federali e presso le Società sportive affiliate. 
 

TITOLO III – SEGNALAZIONI 

 

Art. 10 – Dovere di segnalazione 
 
1. I Tesserati che vengano a conoscenza di comportamenti rilevanti sul piano disciplinare e 
che coinvolgano Tesserati, anche minorenni, sono tenuti a darne immediata comunicazione 
all’Ufficio del Procuratore Federale, direttamente o tramite il Safeguarding Office. 
 
2. Il Safeguarding Office procede senza indugio a inoltrare la segnalazione all’Ufficio del 
Procuratore Federale. 
 
3. Le segnalazioni scritte dovranno contenere ogni circostanza nota al Segnalante, utile 
alla ricostruzione del fatto ritenuto lesivo e all’individuazione dei soggetti coinvolti. 
 

Art. 11 – Tutela del segnalante e whistleblowing 
 
1. La FISR garantisce la riservatezza del Segnalante qualora espressamente richiesto. 
Parimenti, è facoltà del Segnalante e dei dichiaranti richiedere che le proprie dichiarazioni 
non siano verbalizzate e trasmesse alla Procura federale o ad altro Organo. Le tutele del 
presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia evidente o accertata la responsabilità 
del segnalante per reati di calunnia o diffamazione o comunque per illeciti integrati 
mediante la segnalazione stessa. 
2. Al fine di favorire le segnalazioni anche di situazioni di abuso e pericolo attuale, è istituito il 
servizio di Whistleblowing sul sito internet istituzionale della FISR in apposita collocazione di 
agevole accesso e, in ogni caso, con link alla relativa pagina accessibile dalla home page. 

3. Le segnalazioni pervenute ai sensi del comma precedente sono trasmesse dal 
Segretario Generale della FISR al Presidente del Safeguarding Office e sono messe a 
disposizione dell’Ufficio del Procuratore Federale e degli Organi eventualmente competenti 
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in ragione del contenuto della segnalazione. 
4. La FISR garantisce l’effettivo coordinamento del servizio di Whistleblowing con le 
procedure e i regolamenti federali, ivi compreso il Codice Etico e l’eventuale MOG  (modello 
organizzativo e di gestione) adottato ai sensi del d.lgs. 231/2001. 
 

TITOLO IV – PROCEDURE 

 

Art. 12 – Condizioni di procedibilità 
 
1. Il Safeguarding Office viene a conoscenza di fatti e circostanze rilevanti ai fini del 
presente Regolamento nelle seguenti modalità: 

a) conoscenza diretta per avervi assistito personalmente; 
b) segnalazione; 
c) acquisizione di informazione anche dagli organi di stampa; 
d) conoscenza a seguito di ispezione; 
e) ricezione di segnalazione scritta inviata alla FISR, anche per il tramite del servizio di 

Whistleblowing. 
 

Art. 13 – Iniziative in caso di conoscenza diretta 
 
1. In caso di rilevazione diretta di comportamenti illeciti, il Safeguarding Office è tenuto a 
intervenire senza indugio, informando l’Ufficio del Procuratore Federale. Questo ha, altresì, 
facoltà di assumere ogni documento ritenuto utile, trasmettendone copia all’Ufficio del 
Procuratore Federale. 
 
2. Qualora il comportamento rilevato persista, il Safeguarding Office dovrà: 

• sul luogo di gara, investire la Direzione di gara, ai fini dell’eventuale assunzione delle 
opportune iniziative; 

• durante allenamenti o raduni federali, investirne i Responsabili di Disciplina o i Tecnici 
responsabili; 

• in ogni caso, informare senza indugio l’Ufficio del Procuratore federale. 
 

3. L’Ufficio del Procuratore federale e quello del Safeguarding Office possono, a fini 
di coordinamento per le rispettive competenze, partecipare alle reciproche attività 
istruttorie. 
 

Art. 14 – Obbligo di riservatezza 
 
1. Il Safeguarding Office, l’Ufficio Istruttorio del Safeguarding Office e gli eventuali consulenti 
e collaboratori coinvolti assumono l’onere di riservatezza in merito a quanto appreso 
nell’espletamento dei compiti affidati. 
 

Art. 15 – Procedimento disciplinare 
 
1. In caso di procedimento disciplinare, lo stesso si svolgerà nelle modalità e nei termini previsti 
dal Regolamento di Giustizia e Disciplina della FISR. Gli esiti, se relativi a materie di 
competenza del Safeguarding Office, sono trasmessi all’Ufficio. 
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TITOLO V – INIZIATIVE E FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

 

Art. 16 – Misure per la diffusione del presente Regolamento 
 

1. La diffusione del presente Regolamento è obbligatoria. 
 
2. La FISR ne divulgherà i principi tramite manifesti o altro materiale, che dovranno essere 
affissi o messi a disposizione, a cura degli organizzatori o dei dirigenti societari, in ogni sede di 
svolgimento di attività rotellistiche (luogo di gara, luogo di allenamento). 
 
3. La mancata affissione del Regolamento, o la mancata esibizione del materiale 
correlato, costituisce illecito disciplinare ed è segnalato senza indugio all’Ufficio del 
Safeguarding Office all’Ufficio e al Procuratore Federale per i provvedimenti di competenza. 
 

Art. 17 – Safeguarding Plan e Duty Officer 
 
1. La FISR adotta un Safeguarding Plan Generale e, se costituiti, uno per ogni Centro 
Federale, ivi nominando un Duty Officer (responsabile) che riporta almeno trimestralmente e 
ogni volta che rilevi condotte rilevanti o rischi al Segretario Generale. Il Safeguarding Plan è 
affisso presso il Centro e ne è garantita massima diffusione tra gli atleti che ivi si allenano. 
 
 
2. L’inosservanza della presente disposizione comporta illecito disciplinare. 
 

Art. 18 – Seminari informativi 
 

1. La FISR promuove l’organizzazione di seminari informativi. 
 

2. Il calendario degli incontri verrà pubblicato sui siti istituzionali della FISR e dei Comitati 
Regionali FISR e ne verrà data massima diffusione attraverso i canali federali. 
 

3. Tramite iniziative di informazione e formazione si intende favorire in ogni Società sportiva 
affiliata l’adozione di un Safeguarding Plan e la nomina un Duty Officer che riporta almeno 
annualmente e ogni volta che rilevi condotte rilevanti o rischi all’Ufficio Istruttorio del 
Safeguarding Office. Il Safeguarding Plan è affisso presso la sede dell’Affiliata, 
eventualmente anche tramite manifesti o altro materiale esemplificativo.  

 

Art. 19 – Formazione obbligatoria 
 
1. I Tecnici, i Dirigenti, i Preparatori Atletici, lo Staff Medico e gli appartenenti al Comitato 
Ufficiali di Gara sono tenuti a prendere parte ai percorsi formativi organizzati. 
 
2. È tenuto alla formazione chiunque collabori direttamente con la FISR o con le Affiliate 
nella gestione delle attività rotellistiche. 
 
3. Ogni corso organizzato per trattare aspetti tecnici, logistici e organizzativi di eventi 
federali prevede un modulo di almeno un’ora di lezione circa la tematica della 
Safeguarding Policy. 
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Art. 20 – Disposizioni finali e transitorie 
 
1. Gli obblighi di cui al comma 1 dell’art. 17 entrano in vigore dal 1° giugno 2023. 
 
2. Relativamente al comma 3 dell’articolo 18, le Società sportive affiliate sono invitate a 
conformarsi entro il 1° gennaio 2024. 
 
3. Gli obblighi di cui agli artt. 11 e 19 entrano in vigore dal 1° giugno 2023. 
 
4. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo della delibera del Consiglio 
Federale.  
 
 


